
«Una scossa o l’Italia rischia la deriva»
Alla Festa de l’Unità Fassino rivolto ai sindacati difende la Finanziaria e polemizza
sulle pensioni: «Si discute di età pensionabile e non di aumentare quelle dei più deboli»

Staino

Partiamo dallo stupro al suo
grado zero: un uomo stupra

unadonna.Senza,perora,aggiun-
gere se lui è bianco o nero, se lei è
eterosessuale o lesbica, né l’aggra-
vante del branco. Negli anni Ot-
tanta,quandolebattagliecivilide-
gli anni Settanta ancora rilasciava-
no i loro effetti culturali a me-
dio-lungo termine, dei ricercatori
maschi,negliUsa maanche in Ita-
lia, provarono per la prima volta
interesse per quel mondo femmi-
nile in ombra, le vittime di stupro.
 segue a pagina 27

RIINA SPONSORIZZA L’ANTIRACKET

Commenti

STUPRATA PERCHÉ OMOSEX

LESBICA,
CIOÈ DONNA
MARIA SERENA PALIERI

Servi sciocchi

Nonso perchéad Ichino sia-
no così antipatici i lavora-

tori e il sindacato. Già sorpren-
de vedere qualcuno, che ha
una profonda cultura del mon-
do del lavoro, prendersela con
categorie così generali. Ma
l'idea di cui ha scritto recente-
mentesul Corrieredella Sera, per
laqualeesistonomolti impiega-
tipubblicinullafacenti, e sinda-
calmente protetti nel non far
nulla, è indicativa di un resi-
duoottocentesconellasuacon-
siderazione del mercato del la-
voro.
 segue a pagina 26

All’interno

Difesa del territorio

UN PERICOLOSO
GRIMALDELLO

«Quando il padrone vede arrivare
il gruppo di africani, imita il verso
delle scimmie. Poi dà gli ordini
con gli insulti resi celebri

dal vicepresidente del Senato,
Roberto Calderoli: “Forza bingo
bongo”. Nel campo di pomodori
si lavora a testa bassa. Guai ad

alzare lo sguardo. “Che cazzo c’è
da guardare? Giù e raccogli”, urla
minaccioso il padrone»
Inchiesta sui raccoglitori di pomodori nel Foggiano,

Fabrizio Gatti, L’Espresso settembre 2006

Ecco la legge: così finirà il conflitto d’interessi
Nel testo del governo un’authority che decide anche sulla eleggibilità. Strumenti per il blind trust

AD OGNI DECISIONE presa, annunciata o anche solo ventilata
dal governo Prodi, appaiono nei tg le testine dei portavoce della
Casa di sua proprietà a commentare con toni sdegnati. Schifani,
Cicchitto, la bionda Bertolini e, quando proprio si vuole esagera-
re Gasparri, si presentano in video con le loro faccette scure e si
affrettano a dichiarare che si tratta sempre e comunque di uno
scandalo, una truffa, un furto, se non addirittura uno stupro. Il tut-
to naturalmente ai danni del povero Berlusconi, contro il quale,
pensate, ora si sta tramando il delitto più sanguinario: una legge
sul conflitto di interessi! E intanto, di fronte alle orribili nefandez-
ze perpetrate contro di lui, Berlusconi continua a protrarre le sue
vacanze in Sardegna, divertendosi come un pazzo ad orchestra-
re nuovi vulcanici effetti speciali per gli ospiti delle future feste
nella sua villa del cactus. Insomma, se c'è uno che smentisce coi
fatti tutto quello che dichiarano i suoi servi sciocchi, è proprio
Berlusconi, forse perché li conosce meglio di noi.

Nonsarà un «ecomostro» la
lottizzazione di Montic-

chiello di Pienza, in piena val
d'Orcia, e però rappresenta un
pesante sfregio al paesaggio,
ancora intatto, di quella stu-
pendaareacollinarechel'Une-
sco ha di recente inserito nel
patrimonio mondiale dell'
umanità, unico sito paesaggi-
stico, credo.
Questa è stata la pronta rispo-
staal riconoscimentodell'Une-
sco: un bel grappolo di 95 uni-
tà immobiliari suddivise inun-
dici lotti.
 segue a pagina 27
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Avrà maledetto l'inglese il sin-
daco Nicolò Nicolosi, ex Pat-

to per la Sicilia adesso di nuovo vi-
cinoall'Udc:per lanottedella lega-
lità organizzata dal suo comune -
quella tra il 9 e il 10 settembre a
Corleone- lo slogansceltoerapro-
prio in inglese,per gridare almon-
do «I love Corleone», simbolo di
cultura e riscatto sociale, slogan di
una kermesse di una settimana di
canti, balli, feste e dibattiti che sa-
rebbeculminataproprionellanot-
te della legalità. Peccato che altri,
primadelcomune,abbianopensa-
to di rendere omaggio al paese re-
gistrando quello stesso slogan og-
gi utilizzato dal centro di docu-
mentazione antimafia per pro-
muovere la kermesse.
 segue a pagina 11

PROCESSI CIVILI

L’INTERVISTA

MOSTRA DEL CINEMA

■ La legge sul conflitto d’inte-
ressi è più vicina: il testo del go-
verno(chepotrebbeessereunifi-
cato a quello già in Parlamento)
fissa dei paletti precisi. Una au-
thority di cinque membri che
valuta caso per caso i possibili
conflitti,decideanchesullaeleg-
gibilità. E in più strumenti per
rendereefficaceilblindtrustear-
rivareallavenditaquandoneces-
sario. Insomma una legge solida
che risponde ad uno dei nodi
cheha avvelenato lapolitica ita-
liana negli ultimi dieci anni e
passa. E dal centrodestra ancora
una giornata di fuochi d’artifi-
cioepolemiche:evidentemente
per Forza Italia è un argomento
che deve restare tabù anche in
questa legislatura.
 Di Blasi e Palladino

a pagina 3

PAOLO LEON

VITTORIO EMILIANI

Cinque milioni
di cause
pendenti

ANTONIO PADELLARO

È la stampa
bellezza

FRONTE DEL VIDEO

■ di Simone Collini
inviato a Pesaro

D’ALEMA: IL DIALOGO TRA ISRAELE E PALESTINA NUOVA SFIDA PER LA UE

Libano, oggi arrivano gli italiani

■ di Bianca Di Giovanni
/ Roma

PERCHÉ SONO
NULLAFACENTI?

L’editoriale

I l professore Ernesto Galli
Della Loggia ha deplorato as-

sai il modo con il quale l’Unità
di giovedì 31 agosto ha tratta-
to gli apprezzamenti all’Italia
per il ruolo svolto nella vicen-
da libanese. Pubblicati su
«New York Times», «Herald
Tribune», «Le Monde» (ma an-
che espressi dal segretario ge-
nerale dell’Onu, dai premier
israeliano e libanese, dal presi-
dente degli Stati Uniti e da
quello russo oltre che dai prin-
cipali governanti europei).
«Enfasi eccessiva» ha senten-
ziato il professore, ieri matti-
na sulla prima pagina del
«Corriere della sera» imparten-
do a l’Unità, al «New York Ti-
mes», all’«Herald Tribune», a
«Le Monde» (e di riflesso alle
eminenti personalità sopra ci-
tate) una lezioncina con i fioc-
chi.
Al professore «l’Italia che quel-
le parole raffigurano», «non
piace» per nulla. Perché (citia-
mo cogliendo fior da fiore)
«un paese serio non mena co-
sì scopertamente (e ingenua-
mente) vanto delle proprie im-
prese; non recita in una ma-
niera che sfiora il patetico la
parte del primo della classe;
non si mostra così ansioso di
di fare una “bella figura”». Tut-
to ciò il professore lo conside-
ra «irrimediabilmente parve-
nu» (e qui ci sembra di coglie-
re un leggero disgusto che gli
arriccia il naso). Ma non è fini-
ta: il fastidio del professore di-
laga, trabocca, straripa: «so-
prattutto un Paese serio non si
sdilinquisce per un articolo be-
nevolo del «New York Times,
non si fa prendere dall’orga-
smo per un commento di Le
Monde». Ecchediamine!
Come si vede, la prosa è tonan-
te e l’umor nero anche se al
primo impatto non è chiarissi-
mo cosa in realtà faccia uscire
dai gangheri il professore. Il te-
sto, infatti, ha una sua com-
plessità interpretativa e come
negli scavi etruschi consta di
varie stratificazioni.
Al primo livello ci siamo noi
de l’Unità accusati di innalza-
re «peana» al governo Prodi,
per interposto giornale. Infat-
ti, tutto ciò di cui il professore
si duole sfogliando le nostre
«prime tre pagine» è tratto dal-
la stampa suddetta.
 segue a pagina 27
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 Toni Jop a pagina 19

PUBBLICO IMPIEGO

BRACCIO DI FERRO tra i sindacati
e il governo su previdenza e sanità.
Damiano: «Si discute di ipotesi mai fat-
te». Ma Rifondazione insiste sulla spal-
matura e «appoggia« Cgil, Cisl e Uil

■ di Massimo Solani / Roma

Il 27 giugno, davanti alla com-
missione Giustizia della Came-
ra, ilministroClementeMastel-
la loavevadetto.«Nellamateria
del diritto processuale civile va
dedicata particolare attenzione
a tutte le misure idonee ad inci-
dere sulla durata dei procedi-
menti. Misure che non devono
risolversi soltanto in interventi
normativi di riforma».
 segue a pagina 11

È un Fassino a tutto campo che
prende di petto la questione Fi-
nanziaria. Prima bacchetta la
Ue(interventi inopportuni)poi
si rivolge ai sindacati per dire
che o la manovra serve per dare
una scossa oppure si rischia la
deriva. E sulla questione spino-
sa delle pensioni sottolinea che
l’innalzamento è legato ad una
necessità oggettiva e si stupisce
che ci si appassioni all’età pen-
sionabile e non all’aumento
per i ceti più poveri. E dalla Fe-
stadiPesarorilancailPartitode-
mocratico e dice: se il governo
cade si torna al voto.
 a pagina 5 Fontana, Bertinetto e De Giovannangeli alle pagine 8-9

Alta tensione tra governo e sin-
dacati sulla previdenza. «Niente
innalzamento a 62 anni, niente
disincentivi, altrimenti meglio
la Maroni», dichiara Epifani. E
conDamianoègelo.«Quell'ipo-
tesi non esiste», replicano dal
ministero.Lapropostasui62an-
ni arriverebbe dalle stanze del
Tesoro, ma nessuno conferma.
Rifondazionesischieraconisin-
dacati. Si cercherà una posizio-
ne unitaria al vertice dei parla-
mentari dell'Unione di lunedì.
«Subitountavolosututta lama-
novra», chiede Grandi. Turco:
niente ticket per la sanità.
 a pagina 6

«Per la Cina il problema
è frenare la crescita»

Se non sei veneziano
al Lido paghi doppio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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